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Birezione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
«per un trimestre L. 5, - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Ì Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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In cruca signatos iura quod sima tegant 

RIO RETTE) ie ermazoni 

        

GIORNALE 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

(ernia sorvanse colla PFousni 
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CATTOLICO DEL FRIULI 
    
Umnes ergo simui crucis obsiriugamur 4iNure. 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa md) 
Prrrus Archiep. Utiuan 

  

= SR RIPA EZZIZS 
e noe IE SRI tori 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Venerdi 18 Settembre 1908 

  

  

Il clero e l'azione sociale 
(IV. Necessità di cose: dovere di carità) 

Il Papa e i vescovi han spinto e spin- 
gono tuttavia il clero ad entrare nell’azione 
sociale. N’ han ragione. Che il clero v’entri, 
è oggi una necessità. i 

Vediamo noi stessi quanta influenza si 
abbia acquistata sulla società in questi ul- 
timi tempi la organizzazione. Mettiamo che 
essa continui di questo passo — e conti- 
nuerà di certo; è il fatto di tutti i giorni 
— e fra qualche anno la organizzazione 
sarà essa che avrà in mano tutto. Sì: tutto : 
il lavoro, le fortune, le elezioni, il potere 
pubblico; tutto. Nè questo è contro na- 
tura; l’organizzarsi è un diritto che si ha; 
i deboli poi ne sentono il bisogno. Essi, 
così, escono dall’ isolamento in cui si tro- 
vano, acquistano forza, si difendono, mi- 
gliorano la propria condizione. 

Ma si domanda: quale sarà ? e che farà 
domani questa organizzazione ? 

— Sarà buona o cattiva secondo che 
buoni o cattivi saranno i principii ai quali 
si farà informata; secondo che buoni 0 
cattivi saran quelli che saran riusciti a 
mettersene a ‘capo. E quanto a fare, o por- 
terà un regno di pace e di prosperità; 0 
farà causa d’una rivoluzione che la storia 
non avrà forse registrata l’eguale. 

Noi cattolici, disgraziatamente, dobbiamo 
anche una volta arrossire e far nostro il 
rimprovero del Vangelo: «% figlt delle te- 
nebre son più prudenti che i figliuoli della 
luce». In fatto di lavoro di organizzazione 
— noi d’ Italia almeno — ci siam lasciati 
prevenire dai socialisti. Questi han guar- 
dato alla moltitudine dei proletari, si son 
resi ragione dei loro bisogni, han mostrato 
intsressarsene ; e il proletario, l’ operaio, 
tutto l’infinito numero dei malcontenti han 
dato loro ascolto, li han seguiti. È noi ve- 
diamo oggi l’ influenza che il socialismo, 
bene o male, esercita sulle masse. 

Di fronte a questo stato di cose, è dover 
nostro opporre organizzazione a organizza- 

zione e forza a forza: e il farlo è, più 

propriamente, dovere del clero, di not sa- 

cerdoti. La questione sociale è non solo 

questione economica, essa è, prima di, tutto. 

questione morale e religiosa; il prete vi 
deve entrare. L'organizzazione poi, se ben 
diretta, è, tra l’altro, scuola di virtù; 

mentre vi ha luogo la rinuncia di un qual 

che comodo proprio pel bene comune, la 

rinuncia di idee proprie, di bizze perso- 

nali, v’ ha il contributo dei singoli per il 

bene di tutti. Ora: chi, meglio del prete, 
vi potrà far sentir la sua voce? 

Aucora: mentre si cerca il miglioramento 
materiale, mentre si difende gli interessi 

dalla propria professione, del proprio me- 

stiere, nella organizzazione si difende pure 
la propria fede, la famiglia, la libertà mi- 
nacciate oggi da tante parti e in tanti modi. 
Vi ha lo sforzo per togliere, al possibile, 
l’indigenza, per allargare il regno della 

giustizia, della carità, per far sì che l’ u- 

mano consorzio sia tutto una famiglia. 
Ebbene: in questo b:l compito chi vi 

entrerà meglio cha il prete? 
Domani la società sarà dell’ organizza- 

zione. Ora; o v’eutra il prete, e v’ en- 

trerà l’ autorità, la libertà, la giustizia, la 

carità, v'entrerà Cristo che è tutto per 

l'individuo, per la famiglia, per la so- 

cietà : 0 il prete non v’entra, e allora... 
Arrivederci allora : 

Che il clero entri nell'azione sociale, è 
oggi una necessità. 

  

El è anche un dovere di carità. 
La carità, pur la stessa sempre, è anche 

sempre differente. Oggi, tra noi almeno, 

non son più schiavi da liberare, non pri- 

gionieri di guerra, da riscattare, non leb- 

brosi, ecc. di cui prendersi cura: ma son 

ben altre le miserie materiali e morali per 
le quali adoperarsi. V° è l’ ignoranza delle 
verità religioss e morali — causa di tanti 

mali — da togliere; v'è l’odio di classe, 

‘acceso e fomentato dai tristi, da spegnere ; 

v'è un’ infinita moltitudine di diseredati 

dalla fortuna a cui provvedere; i tanti 

senza tetto. senza un pane, col pensiero 

della vecchiaia che avanza, mentre le forze 

van mancando, intiere falaugi di poveri 

operai traditi, famiglie in rovina... Miserie 

materiali e morali senza numero. 

Ebbene: chi penserà a tutto questo ? Lo 

Stato? — Lo Stato, troppo spesso, è anzi 

lui l’autore di questi mali: dallo Stato e’ è 

ben poco a sperare. La carità privata? — 
Ma che può la carità privata di fronte a 

mali tanti e sì generali? Ora quel che 

dallo Stato non è lecito sperare, quel che 

la carità privata è incapace a fare, lo fa 

l’azione sociale se ben diretta, se cristiana. 

Ed è questo il campo nel quale, oggi principal- 

mente, dobbiamo scender no? del clero, Oh, 

via? mentre nella società son tanti i mali che 

aspettan l’opera ‘nostra, noi clero, vorrem. 

mo riprodurre la disgraziata fisura del sa- 

cerdote del Vanselo che alla vista del po 

vero mezzo morto sulla stradi..... tirò di 

luogo? I bravi m.nistri di Cristo che ci 

dimostreremmo ! 

Il Papa ei vescovi ci spengono a eutrar 

nell’azione sociale; il farlo è oggi, par noi, 

una necessità ; è un dovere di carità ; dal 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

nostro intervenire ne va di mezzo la sal- 
vezza della fede e della morale, sacro de- 
posito che ci è stato affidato; ne va di 
mezzo anche la salute e la grandezza della 
patria... 

Bando dunque a divergenze, ‘a bizze, a 
puntigli. Scendiamo; e risoluti, concordi, 
compatti, non ristando per difficoltà... 
Avanti !.. che n’è anche ora! 

abe. 
STE —0- 

idee ii 

Notizie Vaticane 

| pellegrini veneti a banchetto. 
Roma, 17. — Alle ore 12 nel salone 

maggiore dell’ ospizio pontificio, a Santa 
Maria si sono riuniti a banchetto i pelle- 
grini veneti venuti per festeggiare il giu- 
bileo del Pontefice. Al posto d’onore sede- 
vano i due cardinali Cavallari, patriarca 
di Venezia, e Bacillieri, vescovo di Ve- 
rona. Il banchetto fu servito dalle suore 

  

Il Congresso: Nazionale 
(Dal nostro 

Il ricevimento del Papa. 

Roma 17, pom. 

(C. E.) Si è aperto stamane alle ore 8 
il Congresso della G. C. I. colla messa 

celebrata in S. Pietro dal Card. Lai per 
le società ivi convenute. i 

Moltissimi si accostarono al SS. Sacra- 

meato, così che la Comunione Generale è 

riuscita veramente edificante. 
| Dopo la messa, il rev.do dott. G. Pini 

disse uno splendido infocato discorso che 

lasciò un’eco soave in tutti i cuori. Pren- 

dendo motivo dalla frase dell’ inno «Te 

deum laudamus» egli ci esortò a ringra- 

ziare Iddio di averci riuniti come in un 

animo solo in quella Basilica dove dormono 

tanti martiri, tanti santi, tanti soldati di 
Cristo ; a pregare per il Sommo Pontefice, 
a portare con Lui quella Croce che gli 
splende sul petto e che pur è segno di 
tanti patimenti morali, di tanti sacrificii. 

Verso le undici dal cortile di S. Marta 

parte il corteo e si dirige lunghissimo, in- 
terminabile verso il portone di bronzo del 
Vaticano per la benedizione del Labaro e 
la presentazione del Calice. 

Innumerevoli le società colle bandiere: 

io ne conto una sessantina, ma sono molte, 
molte di più. 

Dopo un quarto d’ora che lo aspettiamo 
volti tutti con l’occhio ansioso al punto 

dove deve per comparire il Papa,gentra sa- 

non termina, 

Il comm. Pericoli presenta il laburo e 

il calice al S. Padre e quando egli si alza 

per parlare tutti fanno silenzio frenando a 

mala pena l’entusiasmo che vuol prorom- 

pere continuamente in applausi e battimani. 

Non si possono ripetere le parole del 

Sommo Pontefice, nè esprimere i senti- 
menti che risvegliarono in noi. 

Io so soltanto che mi sembrava di sen- 
tire il Redentore parlare per la bocca del 

Papa di carità, di amore sopratutto verso 

coloro che ci combattono, verso coloro che 

brancolano ciecamente nel buio dell’errore. 

Ed allorchè il S. Padre accennava al 

Londra «Gesù converta 1’ Inghilterra » 

l'entusiasmo che più non si poteva tratte- 

nere proruppe in grida di « Viva l’ Ioghil- 
terra cattolica ; Viva Pio X! ». Quand’ebbe 

finito di parlare il S. Padre impartì la 

benedizione apostolica e poi tutti uscirono 

ritenendo nell’animo dolce e caro il ricordo 
di questa bella festa della gioventù. 

ll Calice d’oro — Un incidente 
La prima seduta. 

Roma, 17 sera. 

Il commendator Pericoli stamane, su- 
bito dopo il discorso presentò a S.S. il ca- 
lice d’ oro offerto dalla G. C. I. assieme 
all’ album colle firme degli oblatori. S. S. 
gradì ed osservò minutamente i lavori del 
Calice. 

I giornali anticlericali fanno un putiferio 
perchè tre bandiere tricolori, benedette, 
furono fermate dalle guardie svizzere al 
portone di bronzo, mentre le altre che aveano 
i nastri tricolori furono lasciate passare. 

Citano precedenti contrarii. Il fatto è 
che mai la bandiera tricolore fu ammessa 
nsi ricevimenti solenni in Vaticano. Il Papa 
ha però concesso la. medaglia commemora- 
tiva a tutte le bandiere. i : 

La seduta si apre dopo le quindici nella 
Chiesa dell’Appollinare dove fu consacrato 
vascovo il Papa. E' assente per malattia 
il relatore del I. tema, dottor Moschini di 
Brescia. Perciò — costituitosi l’uffizio di 
Presidenza (Paolo Pericoli prs., Principe 
di Pallestrina vicepr. ecc...) — Pericoli 
dopo breve discorso inaugurale legge l’or- 
dine del giorno Moschini. 

« Considerando la minima influenza che 
l’ individuo isolato può far sentire nella vita 

sociale ; considerando la necessità per il 
giovane di un complemento di educazione   famigliare e sociale; considerando che le 

per Je malattie di II 

lutato da uno scroscio d’applausìi che più 

motto assunto dal Congresso Eucaristico di. 

di San Vincenzo ed è terminato alle ore 
13.30. Hanno parlato il direttore del pel. 
legrinaggio mons. Previtali, il dottor Da 
Venezia, antico medico del Papa ed alcuni 

sacerdoti. A tutti ha risposto mons. Caval- 

lari, ringraziando i pellegrini per l’affetto 

Aimostrato al Pontefice durante il loro pel- 

legrinaggio. 
  

I funerali Canonico a Sarteano. 

Siena, 17. — I funerali di Canonico a 

Sarteano, fatti a spese dello Stato, riusci- 

rono imponentissimi. Tutta la popolazione 

partecipò alle onoranze funebri dell’ in- 

signe. concittadino. Le » isiche e le asso- 
ciazioni liberali monarchwhe. di Sarteano 
aprivano il corteo funebre; poi seguiva il 
clero e quindi il feretro. 

Alle ore 22 la salma fu trasportata alla 
stazione di Chiusi su carro funebre. 

Col treno delle 2.20 la salma proseguirà 

per Torino. 

  

della Gioventù Cattolica: Jfaliana 
Goa 

incaricato). 

idee individuali e individualmente sostenute 
anche ottime, non possono diffondersi tra 
le masse, informando così la pubblica opi- 
nione, che a mezzo di associazioni, le quali di 
fatto vanno moltiplicandosi per ogni dove 
edintuttii partiti politici; considerando che 
la vita sociale del giovane comincia al pre- 
sente prima che dalla legge gli sia concessa 
la somma dei diritti civili e politici; cons:. 
derando il grande e pericoloso cozzo delle 
passioni che agitano il giovane nell’attuale 
momento storico a la conseguente necessità 
di moderarle, eliminandone alcune e altre 
saggiamente restringendole ; reenendo che 
la grande e gloriosa famiglia riunita sotto 
il labaro della Gioventù cattolica italiana, 
provata da un':quarautennio di vita, con i 
suoi circoli e le sezioni aggregate, indefinite 
per numero, molteplici per forma, risponde 
a tutte le esigenze odierne per l’aggruppa 
‘mento sociale del giovane; il Convegno na- 
zionale della Gioventù cattolica italiana. 

delibera : 
di intensificire la propaganda per l’ in- 

scrizione dei giovani ai circoli el alle se- 
zioni aggregate alla Società della Gioventù 
cattolica italiana, riconosciuta e benedetta 
dalla suprema autorità ecclesiastica : 

invita i padri di famiglia e tutti coloro 
cui è affidata la rivendicazione civile e mo- 
rale dei giovani perchè vogliano far iuscri- 
vere al più presto a qualche associazione 
cattolica gli amici: 

fa caldo appello ai presidenti delle as- 
sociazioni cattoliche di formare il carattere 
cattolico del giovane, affinchè nelle sus di- 
verse future posizioni Sociali possa essere 
apostolo efficace ed integro della nostra | 

religione ». 

Alla discussione parteciparono molti gio- 

vani studenti ed operai, e riesci vivace. 

Finalmente l’ordine del giorno è approvato 
con alcune modifiche ed aggiunte. Notevoli 

fra queste quella di Merlise, con cui si 

accetta nella Gioventù C. I. qualsiasi so- 

dalizio giovanile cattolico, e quella di Bua 
che fa voti per l’ incremento delle associa- 

zioni giovanili femminili. 
dati f_ ali % 
ee ep” v 

Mote e commenti 

  

Scienza e dogma. 

Disposti a subire i brontolamenti dei 
lettori promettiamo di ripeterci nel titolo 

e nell’argomento ogni qualvolta ci si pre- 

senti l'occasione, finchè gli avversarii per- 

sisteranno nel voler vedere il dualismo an- 

tagonista fra la scienza ed il dogma. 
Podrecca, che in fatto di religione e di 

scienza è realmente un asino, per rim» 

diare alla sconfitta inflittagli dal Mulo che 
gli offriva parecchie miglia di lire se fosse 

stato capace di dimostrare che la scienza 

ha distrutto un solo dogma, per rimediare 

dunque, in qualche modo, ha decis? di te- 
nere una conferenza 2 Bologna, dove si 

stampa il Mulo. E prima annuaciò la sua 

conferenza col titolo: La scienza ha di- 

strutto i dogmi, poi coll’altro: La scienza 
distrugge î dogmi, è, finalmente : Scienza 

e dogma. Come si vede una ritirata pro- 
gressiva nei titoli. 

E quantunque Podrecca sappia che la sua 

incompetenza supina in materia, le suetrivia- 

lità sragionate impediscano alla serietà di 

chiunque di prendere la parola in contraldi. 

torio, tuttavia temendo pecorinamente che 

qualcuno abbia ad insegnargli un po’ di 

scienza ed un po’ di dogmi, si trincerò 

dietro una condizione che lo mette al si- 
curo, affermando che non accetterà con-. 

tradditorio se non con un sacerdote auto- 
rizzato. . 

« Dovrebbe propri» un sacerdote auto- 

rizzato, commenta l’Avvenire, perdere il 
tempo a contraddire un Tizio, il quale set- 
timanalmente dà prova di una asinità fe- 

nomenale in fatto di religione cristiana, e 

di somaraggine superlativa in fatto di 

dogmi ; al punto da confondere il dogma 

  

dell’ Incarnazione di Gesù Cristo con quello 

dell’Immacolata Concezione, e questo colla 

verginità della Beata Vergine; e la Tri- 

nità con tre Dei! » 

In argomento. 
E restiamo pure in argomento. I giornali 

tessono lunghe necrologie dell’ illustre giu- 
rista, testè defunto, sen. Canonico, ex pre- 
sidente del Senato. Fra queste necrologie 
leggemmo volentieri quella del Secolo, che 
con nostra somma sorpresa, contro consue- 
tudine, non era  settaria all’ennesima po- 
tenza. Scrive dunque il foglio radico mas- 
sonico di Milano: «I suoi libri: Del reato 

e della pena, Del Giudizio penale, Il di- 

rilto e la libertà del volere, 1 riformatori 
dei minorenni, testimoniano della sua <« pro- 

fonda e vasta dottrina » e anche della sua 

« modernità di vedute ». Tutto quello che 

«criveva era improntato a chiarezza e schiet- 

tezza ». 
E più sotto: 
«I suoi discorsi sono notevoli per la loro 

« importanza scientifica > ; fu tra gli esa- 

minatori del Codice penale Zanardelli ; rap- 

presentò il Governo 1 Congresso interna- 

zionale penitenziario di Stoccolma, ono- 

rando sè e il paese». ad 

Un uomo adunque che, se fosse vero 

quello che, fra gli altri dal Secolo, da 

tanti si sente ripetere ogni giorno, che 

cioè fede e scienza sono irreconciliabili, 
doveva essere anticlericale, anzi irreligioso. 

No: il Secolo stesso, poche righe più sotto, 

dice con lodevole franchezza: «... Era 

uomo di forti convincimenti religiosi ». 

I! Governo e Podrecca. 

Questa sulla fede dell’ Unità Cattolica. 
« Chi lo crederebbe ?... Podrecca, il ben 

noto direttore di quel giornalacc:o che è 

Asino è sostenuto e sovvenuto dal Go- 

verno nella sua propaganda bestiale, atea, 

pornografica. Ed una prova che val per 
mille è questa, che dovendosi egli recare 
a tenere una conferenza a Bevagna nel- 

l'Umbria per l’ inaugurazione di una la- 

pide a Giordano Bruno, l’amministrazione 

delle Ferrovie dello Stato, su domanda. 

certamente di qualche pezzo grosso mas- 

sone, concedeva a lui e alla sua famiglia 

un biglietto gratuito di prima classe. 

In tal guisa, l’amministrazione governa 

tiva delle ferrovie, mentre accampa ogni 

sorta di motivi per concedere, non biglietti” 

gratuiti di 1.a classe, ma semplici ridu- 

zioni di terza, a poveri emigranti e ad 

altra gente, favorisce un bestemmiatore 

della fede e un propagandista di porno- 

grafia anticlericale e di inciviltà. » 

Fin qui l’Unità, alla quale lasciamo la 

responsabilità della notizia. 

Noi pensiamo che sarebbe buona cosa 

che il ministro Bertolini concedesse addi- 

rittura un treno speciale a Podrecca e alla 

sua cosidetta famiglia. 
Tanto di guadagnato per l’ ignoranza e 

per il malcostume italiano! 

Costa giudica gli autonomi. 
Un giornalista romano ha intervistato 

Costa su tutto il cinematografo della poli-. 

tica odierna. Ultime macchiette della pel- 

licola gli autonomi. 
«E un movimento, disse Costa a propo- 

sito dell’autonomismo, degno della mas- 

sima attenzione e non si può nè si deve 

fingere di ignorarlo. Bisogna invece stu- 

diarlo spassionatamente. Ai democratici di 

dubbia fede preferisco i democristi, che 

«sono sur una buona direttiva. Essi contano 

ottimi elementi, giovani di molto ingegno 

e di molto sapere. Certamente oggi sono 

pochi, senza seguito e senza autorità. Nella 

vita politica italiana essi contano poco più 

di zero. Ma aspettiamo che facciano le 

ossa. fo credo che questo movimento sia 

sopratutto un fenomeno di transizione. Un 

grande partito democratico cristiano non 

potrà mai esistere accanto al partito s0- 

cialista. Come tutti i gruppi minati da una 

insanabile contraddizione, il partito dei 

‘democratici-cristiani dovrà un giorno scin- 
dersi in due. 3 

« L'elemento mistico lo rovinerà, o per 
meglio dire, lo sgretolerà Quelli fra i de- 

mocratici-cristiani più attaccati al mistici- 

smo religioso si rifugieranno in grembo 

alla Chiesa insieme coi vecchi cattolici, 

gli altri verranno con noi. » 1 

Secondo Costa gli autonomi contano poco 

più che zero. Siamo d’accordo. Aggiunge 
che il movimento è degno della massima 

attenzione... perchò è un fenomeno di tran- 

sizione, impossibile, dovendo gli autonomi 

decidersi o di quà o di là, o con Cristo 0 

con Marx. 
Ma fatela capire a loro! 

LA DECADE. 

Roma, 17. — Ecco il riepilogo delle 

notizie agrarie della prima decade di set- 

tembre: La persistente siccità ha fatto an- 

ticipare la vendemmia delle uve in Sicilia 

ed il prodotto si prevedo non molto abbon- 

dante. Assai promettente si ‘presenta la 

ven emmia nelle Puglie. Il raccolto del 

granoturco è riuscito buono specialmente 

nell’ Italia superiore. L’olivo si presenta 

non bene in Sicilia, mediocre nell’ Italia 

inferiore e bello nell’ Italia superiore. Il 

raccolto delle mandorle è stato soddisfa 

cente. Nell Italia superiore abbondano i 

‘a poco a poco imporsi talmente alla pub- 

«gresso di Venezia. 

    foraggi e le frutta. 

QU doti iv L. ZAPPAROLI, ppralistà > 
Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aquileia di - Telefono 347 "a 

Dopo i Congressi: Magistrali 
A breve distanza di tempo si sono, svolti, 

a Venezia e ad Ancona, due congressi ma- 

gistrali che — pur mirando entrambi al 

miglioramento della scuola e della classe 

— possono considerarsi agli antipodi per 

quanto riguarda la serietà dei propositi, 

la concordia degli animi, la grandezza de- 

gl’ ideali. Il congresso della Yommaseo ha 

fornito uno spettacolo edificante di affia- 

tamento e di solidarietà professionale, di 

ossegiuo alle instituzioni e di rispetto a 

quei principî fondamentali che costituiscono 

il presidio dell’ordine sociale. 

Il congresso della Unione ha offerto in- 

vece un saggio deplorevole di gelosie, di 

livore settario; di aspirazioni sovversive, 

le quali non possono che produrre un im- 

pressione disastrosa in tutti coloro che, 
avendo a cuore le sorti della Patria, pen- 

seranno con raccapriccio a quali educatori 

è affidata la delicata mansione di prepa- 

rare al paese i cittadini del domani. 

Questo spiega perchè la Tommaseo — 
sorta fra la congiura del silenzio o fra i 

frizzi del più amaro sarcasmo anche da 

parte di coloro che pure sfruttano negli 

utili le vigenti instituzioni — abbia potute. 

blica opinione, da riempire di sè le colonne 

dei giornali, e da trovare le più larghe e 

crescenti simpatie fra tutti i settori costi- 

tuzionali del Parlamento. 
Non mancano, è vero, le lotte sleali e 

le tenebrose congiure, ma esse non val-- 

gono ormai che a mettere maggiormente 

in evidenza lo scorno degli avversari. 

Per porre i punti sugli è, siamo in grado 

di riferire in seguito a informazioni di- 

rette che gli amici della Unione avevano 

indotto il corrispondente da Venezia del 

Giornale d’ Italia a tacere quasi del tutto 

il grandioso avvenimento. Ma in seguito il 

predetto giornale -— compreso di essere ri- 

masto troppo al di sotto dei doveri della 

cronaca — fece ben volentieri ammenda 

del suo fallo pubblicando un articoletto 

apologetico, per quanto tardivo del son- 

    

    

   

  

         
   

    

      
   

    

  

   

  

   
   

  

         
   

  

   

    

         

  

   

  

       
   

  

      
    

    

   

  

      

  

            

  

   
    

    

   

   
    

La Tribuna, che non per nulla è al ser- 

vizio delle loggie ha avuto il coraggio di 

asserire che il predetto congresso è poco 

meno che fallito e che il corteo recatosi 

al monumento del Tommaseo era quasi 

esclusivamente composto da preti e da col- 

legali! 

Il Corriere della Sera medesimo — certo 

in buona fede — dando relazione della se- 

conda adunanza, dava per presenti un cen- 

tinaio di congressisti, mentre è verità as- 

s.omatica che in nessuna seduta i congres- 

sisti furono meno di un migliaio. 

Per convegno la stampa massonico-sov- 

versiva ha esagerato il concorso al con- 

gresso di Ancona, nel quale realmente av- 

venne non di rado di vedere spopolata la 

platea e deserti i palchi. 

Per dare un’ idea comparativa della im- 

portanza delle due associazioni basti dire 

che in entrambi votarono per la elezione 

del C. D. poco più di duecento delegati. 

Ciò dimestra quanto 1’ Unione Nazionale 

sia diminuita d’ importanza dal giorno in 

cui gli eletti raggiungevano il numero di 

trecentocinquanta o quattrosento voti. 

Un altro indice sintomatico della deca- 

denza della Unione è dato dallo sbilancio 

di ottomila lire, che si è cercato di attri- 

buire a incremento di spese, mentre molto 

probabilmente dipende piuttosto da dimi- 

nuzione delle quote sociali. 
Per dimostrare con quali armi la mas- 

soneria tenta intimidire ì maestri cristiani, 
basti dire che il Corriere delle Maestre 

(giornale didattico milanese) asseriva in 

una corrispondenza romana del 30 agosto, 

attribuita a Beniamino Rinaldi, che in An- 

cona sarebbero state svelate le vere fina- 

lità della Tommas 0, la quale avrebbe in- 

tenti sovyersivi. 
Perciò il Rinaldi preannunziava severi 

provvedimenti contro i maestri inscritti 
alla Tommaseo. 

La profezia — che non sapremmo defi- 
nire se maggiormente stupida 0 iniqua, 

cretina o forcaiolesca — non ebbe natural- 

mente ad Ancona nessuna eco; ma giova 

ricordarla per lumeggiare la mala fede de- 

gli avversarii, i quali pretenderebbero — 

dal loro brago di melma sovversiva — im- 

partire lezioni di patriottismo ad uomini 

come l’Allievo e l’Olivi, il Politeo e 1'AI- 

fani, l’Acri e il Bonatelli, lo Stoppato e 

il Falconi !... 

Quando il Rinaldi scriveva simili ame- 

nità — che trovando perfettamente riscon- 

tro con altre ripetute nell’ Adriatico tradi- 

scono la marca di fabbrica massonica — 
non prevedeva: forse che, mentre a Venezia 

il congresso avrebbe acclamato entusiasti- 

camente in piedi il telegramma del Re, ed 
al suono dell’ inno nazionale si sarebbe 
scambiato un patriottico saluto fra i con- 
gressisti stipanti i tre piroscafi offerti dal 
Municipio per la indimenticabile gita in 
mare e gli ufficiali delle corazzate ancorate 
‘nelle vicinanze, in Ancona invece accanto 
ai labari massonici, avrebbero sventolato 
quindici bandiere repubblicane-socialiste ed 
antimilitariste. i i 

Sotto quest’ultimi auspici, con queste 
aspirazioni sovvertitrici i maestri laicizza-



    

  

  

  
    

  

tori riprenderanno nel prossimo ottobre il 
proprio mestiere : ma si confortino i padri 
di famiglia al pensiero che, grazie all’o- 
pera della Tommaseo, non andranno di- 
sperse e soprafatte quell e salutari energie, 
che ancora considerano l’educazione come 
il più nobile apostolato che possa  eserci- 
tarsi a servizio di un ideale. 
  

Cinematografo politico 

  

Marocco, Turchia, Persia. Ecco la grande 
politica d’oggi. L’ Europa concentra tutte 
le sue preoccupazioni nei paesi mussulmani. 
Le solievazioni dei popoli persiani contro 
lo scià, le repressioni neroniane di. costui 
interessano l’ Inghilterra e la Russia che 
guardano da parecchio tempo la Persia col- 
1’ occhio del leone. 

La Turchia colla sua costituzione ha sol- 
levato un’ infinità di questioni. E° la que- 
stione della Bosnia Erzegovina, provincia 
turca, nominalmente, ma che gode del pro- 
tettorato austriaco. La nuova Turchia ‘ co- 
stituzionale guarda con occhi invidi la 
Bosnia e 1’ Erzegovina, ma, evidentemente, 
invano: non riuscirà più a strappare la 
preda dalle unghie dell’aquila bicipite. Chi 
aspira alla Bosnia-Erzegovina è pure la 
Bulgaria: principato eretto dal trattato di 
Berlino, lasciando solo l’ alto protettorato 

alla Turchia, che non potè esercitarlo. Di- 
fatti la Bulgaria veniva palleggiata dal- 
l’Austria e dalla Russia. Ora, mentre la 
Bulgaria aspirava alla Bosnia, la Turchia 
rifatta aspirava... alla Bulgaria, dichiaran- 
dola nazione vassalla. Il rappresentante 
bulgaro a Costantinopoli si ribellò: le re- 
lazioni diplomatiche vennero rotte. Stiamo 
ora a vedere. i 

Ed ora al Marocco: al topo che fa rin- 
ghiere l’una contro l’altra le due gatte: 
francese e germanica. Francia e Spagna 
(le due nazioni incaricate dal trattato di 
Algesiras di sorvegliare il Marocco), salito 
al potere il nuovo Sultano Mulay Afid 
dar: 10 formulata una: nota alle potenze, di- 
cendo riconoscere il nuovo sultano a patto 
n S'adatti al trattato l’Algesiras, e si as- 
suma tutta l’eredità dei debiti e d’ impe- 
gni lasciati dal fratello spodestato. Le po- 
tenze ebbero per buona la nota. Solo Ja 
Germania non ha ancor risposto, mentre 
la stampa fa il cancan. Pare che la Ger- 
mania pretenda che il nuovo sultano sia 
prima investito e poi prometta condizioni 
volute. Nella forma ha ragione la Germa- 
nia che procede scrupolosamente secondo 
il diritto internazionale, ma, evidentemante 
la via che lei vuole è ‘pericolosissima. 
  

I convegni popolari sociali. 
F. Marchese, sull’ Unione, 

come complemento della Settimana sociale 
la convocazione di operai e ' contadini in 
congressi regionali di due o tre giorni in 
occasioni festive, dove si impartisca loro, 
col sistema dei relatori, della discussione 
e dei voti (come si fa nei Congressi), un 
insegnamento sui principali problemi mo- 
rali e sociali che li riguardano. 

« Ohi — aggiunse il Marchese — cono- 
sce quanta convinzione e quanto entusiasmo 
lascia nell'animo un congresso, dove tutti 
riuniti ci sentiamo forti, d’una forza che to- 
glie il rispetto umano e rinfranca il carat- 
tere comprenderà quan‘o risveglio ne possa 
venire per lé nostre associazioni. 

« Credo che le federazioni delle società 
di mutuo soccorso e delle altre associazioni 
giovanili od agricole non troverebbero tanta 
difficoltà nel preparare tali modesti con- 

‘igressi. I locali, i relatori, ‘gli  organizza- 
tori sarebbero presto trovati : occorre forse 
la iniziativa, la spinta. 

«S° incominci in qualcuna delle regioni 
più ricche d’opere cattoliche e l'esempio 
insegnerà, Incoraggierà, e questi che chiia- 
merei « Convegni ‘popolari sociali » si mol- 
tiplic :heranno. Solo quando avremo educato 
così il popolo potremo sperare un grande 
congresso nazionale operaio che s° ei onga 
per ‘il numero e per l’educazione di classe. 

« Sarebbero temi da interessare il po- 
polo: la questione della libertà della scuola 
e dell’ insegnamento religioso: l’educa- 
zione del giovane e della giovane di fronte 

al pericoli” della corruzione: la mutualità, 
la previdenza in rapporto alle classi agri: 
cole o rurali: un insegnamento sui doveri 
e diritti amministrativi e politici: e mille 
altri, 

«Non dubito che nelle ‘nostre società si 
trocerebbero ancora molti animi generosi 
ed intelligenti capaci di compiere un: vero 
apostolato nelle officine e nei campi. 

L’apostolo è come l’acqua d’una impida 
fonte che il passeggero assetato trova ‘tal- 
volta in terreni aridi e sassosi; e se in 
mancanza di questi si mette a scavare un 
po’ sotto la sabbia altre fonti nascoste e 
dimenticate gorgogliano e zumpillano più 
limpide e più abbondanti di altre che da 
lungo tempo si affaticano ad abbeverare i 
pellegrini. » 
  

IL PRINCIPE EREDITARIO Di ABISSINIA 

Visiterà il Re ed il Papa. 

Il Momenio ha da Roma: 
Alla Consulta non s’è arcora avuta la 

partecipazione ufficiale della’ visita che. il 
principe ereditario del trono di Abissinia 
Per a Roma e ad altre capitali euro- 

Appena-la partecipazione ufficiale sarà 
Fvtrasse, il governo disporrà perchè una 
nave da guerra italiana si rechi a prendere 
il principe ereditario e lo. conduca in I- 
talia. Lo sbarco si effettuetebbo a Napoli. 
Il principe e suo padre Ras Mikhael sa- 
ranno ospitati dal Re in uno dei princi- 
pali alberghi della capitale. Oltre a Roma 
il principe. visiterebbe altre città tra le 
quali Terni e Spezia. Il principe. visiterà 
a Roma il Rs eil Papa; per la visita del 
principe abissino in Vaticano si seguirà il 
solito cerimoniale. 

} 

Siae) 

propugna 

| ebbe il sno epilogo in Tribunale.   
  

Dalla Provincia 
  

Gisertis 
16 settembre. 

Disgrazia chiama disgrazia, 

Sulla disgrazia narrata ieri in una cor- 
rispondenza da Tarcento riceviamo questa 
altra : 

Oggi mattina certo Cussigh Fortunato di 
qui, in compagnia dei nipote, fanciullo di 
8 anni e di due nipoti, si era portato nel 
bosco di Crosis, nella località detta di 
San Osualdo per raccogliere legna da ar- 
dere. Il tempo piovoso e la fretta di dover 
far presto ritorno a casa, persuase il vec- 
chio a calare i fasci delle legna raccolte, 
pel teleforo (filistin), e risparmiare così la 
fatica di por tarseli a spalle lungo il sen- 
tiero mal sicuro del monte. Coll’aiuto del 
giovinetto, aveva già fatto discendere il 
primo, ma nell’appendere al filo il secondo, 
il bambino, impigliato, non si sa come nelle 
legna, si sentì trascinare dietro con forza. 
L’ istinto lo portò ad alzare le mani prima; 
poi anche le gambe ed a stringersi forte 
al teleforo, ma non gli valse a fermarsi; 
il peso del corpo lo-faceva scorrere più, 
giù per il filo, dietro il fascio che lo pre- 
cedeva fischiando. 

Il nonno che si era visto sfuggire il ni- 
pote, aveva emesso un grido, e pol, dimcn- 
ticando il pericolo, giù a tutta corsa. pel 
declivio del monte, credendo potere affi.r- 
rare g togliere il bambino da una mcerte 
sicura. Ma a un certo punto dove il monte 
si sprofonda a picco ad' una altezza di una 
ventina di metri, si sentì cadere rotolar:do 
fra i cespugli. 

AI grido delle nipoti, 
dore che passava per la via, trovò il yec- 
chio tramortito ed immobile, il bambino 
nuotante nel suo sangue. Dopo le prime 
cure potè rassicurarsi che l’uno e l’altra 
non avevano fatto gran male. Il bambino 
che lungo la rapida discesa per il ferro, 
ad una smisurata altezza, non si era perso 
di coraggio, ma stretto sì era sempre te- 
nuto al teleforo, era andato a battere nel 
fascio che lo aveva precedute, producen- 
dogli qualche ferita alla faccia ed alle 
gambe ; il vecchio poi nel salto era andata 
a cadere in mezzo ad un cespuglio, 
poco danno ‘anche lui della persona. 

Il paese, fortemente impressionato, parla 
dell’accaduto, della morte scampata, e si 
grida al miraeolo per concludere con la 
troppo spesso giusta sentenza: Disgrazia 
chiama disgrazia; sarà l’ultima ?? Il cepo 
di casa, l’unico sostegno di quella grama 
famigliuola, è ancora all’ospitale, dove la 
settimana scorsa gli fu amputata una gamba. 
Oggi stesso poi, poche ore prima del triste 
fatto, veniva portata a seppellire una sore] 
lina, la più piccina, l’amore della madre 
e dei fratelli. Fu essa certo che dall’alto 
del Paradiso ha saputo proteggere e salvare 
da morte sicura il nonno ed il fratello. 

fp. 

accorse un carra- 

Dignano 
gt 16 settembre. 

Visita gradita. 

Sua Eccellenza Mons. Aurelio Briante 
Arcivescovo Titolare di Eudossiade, e De- 
legato Apostolico dell’ Egitto, che in questi 
giorni trovasi a Buia sua patria, venne a 
fare una visita al suo conterraneo ed amico 
di famiglia, il nostro Rev.mo Pievano Don 
Leopoldo Barnaba. 

Accompagnatovi dal Rev.mo Pievano di 
Buia Mongsig. Gius. Bulfoni, éntrava in 
paese lunedì sera, accoltovi dal suono fe- 
stivo delle campane, dal popolo e dal clero 
della Parrocchia e del vicinato. 

Quantunque la visita avesse carattere 
privato, e fosse stata annunziata solo da 
qualche giorno, pure il nostro Pievano 
aveva disposto, che dalla venuta di sì emi- 
nente ospite, ne risentisse vantaggio tutta 
la Parrocchi , quindi chiedeva ed otteneva 
benignamente dal nostro amatissimo ‘Arci- 
vescovo, tutte le concessioni per la circo- 
stanza. 

E difatti nei due giorni ch. si trattenne 
fra noi, S. E. celebrò colla solennità dei 
riti propri al suo grado, amministrò circa 
quattrocento Cresime, tenne parecchi fer- 
vorini, e volle perfino recarsi nelle Filiali 
a fare visita alle loro Chiese, ed ai loro 
sacerdoti. 

A nome di tutti i Parrocchiani mando 
un vivo ringraziamento all’ ospite illustre, 
SS] la sua gradita visita, al nostro Arci- 
escovo per le benigne concessioni accor- 

Di al nostro Pievano pel bene procura- 
toci, al Rev.mo Pievano di. Buia ed agli 
altri sacerdoti per le loro prestazioni. 

Un parrocchiano. 

Ta Be Pordenone 
17 settembre. 

In Tribunale, 

Cecconi Pierina di Luigi d’anni 24 con- 
tadina da Vito d’Asio, delusa nelle pro- 
messe d’amore ottenute dal compaesana Gio, 
Batta Pasqualis, ‘vedendo costui condurre 
in moglie certa Gerometta, mentre gli 
sposi s’avviavano in chiesa ‘inferse al Pa- 
squalis una grave ferita alla regione mam- 
mellare destra che guarì in circa 10 giorni. 
Questo fatto accaduto il 22 febbraio p. p. 

La Cec- 
coni fu condannata alla ‘reclusione per 
«giorni 33 nonchè alla spese di Parte Ci- 
vile e del processo. 

Fer l'igiene. 

Da parecchi giorni lo smaltitoio pubblico 
del Piazzale della. Stazione tramanda un 
fetore insopportabile. E’ dovere dell’Uffi- 
ciale sanitario invitare l’apposita impresa 
al disimpegno dei propri doveri. 

con 

collezione di pere del sig.   

Codroipo 
17 settembre 

Un uomo fra i repulsori del treno. 

Quest’oggi l’avventizio ferroviario Do- 
| minici Giuseppe fu Pietro, di Pasian Schia- 
vonesco, rimase preso fra i repulsori di 
due vagoni, riportando la rottura di tre 
coste. 

Venne tosto assistito dal personale ferro- 
viario e dai medici Bertuzzi e Faleschini, 
quindi fu disposto per il suo sollecito tra- 
sporto all’ ospedale di Udine. In quel Pio 
luogo lo stato del disgraziato venne giudi- 
cato grave; il Dominici vi fu accolto d’ur- 
genza e stamane sottoposto a operazione. 

  

.1î settembre. 

Assicurate manomesse. 

Tempo fa arrivarono qui provenienti 
dalla Prussia, due assicurate: una diretta 
a certo del Mistro Giuseppe col valore di- 
chiarato di marchi 200 l’altra diretta a 
Palcotto Sebastiano di marchi 150. 

Tanto l’ una che l’altra erano state ma- 
nomesse e sottratto il denaro eontenuto. 

Ben inteso fu denunciato il fatto e ieri 
fu qui.per queste oggetto l’ ispettore delle 
poste. 

Pare che queste manomissioni sieno in 
correlazione coll’arresto del messaggero po- 
stale avvenuto giorni fa. 
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UNA VISITA ALLE 
Nel pomeriggio di ieri, dopo l’ inaugu- 

razione avvenuta, come già dicemmo, verso 
le 10, ci recamui a fare una più completa 
‘visita delle mostre di frutticoltura e giar- 
dinaggio e di quella d’avicoltura. 

Nella mattina nen arrivammo natural 
mente in tempo a scrivere come si conve- 
niva di questa importante. manifestazione 
della nostra inlustria ; la prima visita ci 
aveva lasciato un impressione troppo vaga. 

Era necessario dire a tutti gli espcsitori 
la parola della lode e dell’ incoraggiamento. 

La mostra attuale è arra ché il Friuli 
nostro, così ferzce nelle sue varietà clima- 
teriche si affermerà sempre più nel campo 
dell’ industria nazionale; e che cci rifio- 
renti commerci più facilmente sì stringe- 
ravno le relazioni cogli altri paesi, 

Nel recinto. 

Appena si entra nel recinto della Mostra, 
la prima cosa che si vede, verso des sua, 
è un grande numero di 'biante resinese 
« eucaliptus », palmizi della ditta G. Rho 
e Comp. 

A sinistra la sccietà Agro Orticola (« S 
A O» ha disposto una bella mostra di 
palmizi, felci, ed altre piante in vasi, È 
accanto. a questa della stessa S A 0 e’ 
una collezione di conifere splendide e nu- 
merose assai. X 

Poco lontano dall’ ingresso 1’ intrapren- 
dente sig. Giuseppe Ridomi ha innalzato 
uno splendido chiosco per lo spaccio della 
sua Puntigam. 

Il chiosco fu. per tutta Ja giornata di 
Jeri frequentato. Dietro a questo si trova 
una grande vasca in cemento per i palmi 
pedi numercsi del marchese Mangilli e del 
sig. Trentin. La vasca è protetta da un’alta 
ramata. ° : 

Girando la mostra di orticoltura 
e giardinaggio. 

Questa mostra è disposta nella tettoia A; 
ecco le cose più notevoli che si colpiscono 
entrando dalla parte nord e facendo il giro 
a sinistra. Anzitutto troviamo. che il Co- 
mitato friulano antifillosserico ha espesto 
DE dodici soggetti di viti innestate ; esso 
presenta così al pubblieo 28 qualità di uve 
da tavela e 13 da vino. A molti passando 
a lato verrà l’acquolina in bocca. alla vista 
di splendidi grappoli d’uva, ma occhio 
vigile del guardiano sta attento... 

Il Comitato antifilosserico ha le sue te- 
nute a Palmaniva e Casarsa ed annual- 
mente preduce cinquecentomila esemplari 
di viti. Viene poi la mostra del cav. Ru- 
biri che presenta collezioni di uva e pere 
maturanti nella stagione estiva ed in quella 
invernale. Tra le uve da tavola notiamo il 
pizzutello calabro, di molta durata e d’una 
forma singolare. Il sig. Clovara ha portate 
una quantità di pere, pesche e mele (di 
queste la più prcduttiva è la zeuka). Gli 
intenditori notaro, a questo proposito, che 

è strana la mancan za della mela Tomma- 
sino così frequente nelia nostra montagna. 
La signora Lucia Billia da Pagnacco espone 
alcune cacte ed una splendida agave ame- 
ricana. 

Il sig. Michelini Camillo, della Contessa 
Agricola (Tissano) ha una splendida mostra 
di cedri colossali e due crllezioni di pere. 
Il sig. Fosca da Tricesimo presenta nume- 
rosìi erbaggi e verdure. Seguono gli espo-| 
sitori Lino del Mestre e Loi Pietro da Pa- 
gnacco con alcune varietà di uve da ta- 
vola. Caratteristica e numerosa è la colie- 
zione di pere raccolte nel campicello della 
scuola di Ovaro. 

La Colonia Alpina di Frattis espone al- 
cune varietà di frutti della montagna ed 
il co. Andrea Caratti una superba colle- 
zione di uve da tavola. Pure ammirata è | 
le mostra di ortaggi, frutta uve da tavola 
e da vino della signora Lucia Billis e la 

Mizzan, da 
Beano (Codroipo.) 

Il sig. Codutti Pietro da Godia espone 
delle noci (coccole) di straordinaria gros- 
sezza e dei peri, pure colossali presenta il 
sig. Floreano da Trasaghis. 

Il Circolo agricolo di Tarcento ha una 
numercsa collezione Gi frutta, pere, mele, 
uve, fichi, noci, prugne, raccolta 
stretto di Tarcento. Meraviglicso poi è il 
tralcio di vite, lungo solo 45 cm. che il 
sig. Gragnoni ‘Carlo presenta ; da esso pen- 
dono ben 21 grappoli d’uva. 

Il noto distillatore. Giacomo Ceschia di 
Nimis espone una collezione d’uve; ra- 
mandolo, rafasco, verduzzo, ribolla, verdea, 

Caratteristica poi è è la zucca del signor 
‘Nenis Pietro da Udine; la sua forma strana 
colpisce l'attenzione di tutti i visitatori. 

Il sio. Ginseppe Milocco da Godia, oltre 
ad un grardicso tralcio di clinto,. espone 
una quantità di uve da tavola, per vino, 
ortaggi, melloni, zucche, ed altro ancora ; 

ae 

i mezzo poi della tettoia 

nel di 

MOSTRE RIUNITE, 
rè meno attraente è la mostra del sigi or 
Domenico Di Giusto de Udine, che ha riu- 
nito assieme dei colossali pepe roni, melan- 
zane, zucche, pomidcro, sedani, patate, 
mele, noci, pere di moltissime varietà. Nel 
fondo della tettoia è la mostra degli ese.a- 
plari classici delle frutta nostrane e due 
macchine d’innesto del sig. Glauco Mambli. 
L’Ammibistrazione della fallita ditta Stroili: 
Pasquali espone una collezione di ben 44 
uve da tavola e per vino ed una pure splen- 
dida collezione di pere, 

Seguono poi le mostre di uva del cav. 
Rechsteiner da. Oderzo e quelle di uva e 
di pere del sig. De Lorenzo, Sindaco di 
Precenicco. 

Ammirata la collezione di frutta del dett. 
Magrini da Ovaro e quella di fragole della 
signora Zanuttige da Moimacco. 

Di non treppa importanza, benchè gli 
esemplari siano otgimi, sono le mestre dei 
sig. Veritti, dei F.lli Springole e del sig. 
Toan che presenta delle colossali angurie, 
coltivate nella sua tenuta di Fauglis (Gp 
pars). Il sig. Coletti da Moruzzo espen 

39 varietà di pere. Pure bella è la colle 
zione di frntta della Amministrazione Pe- 
cile e quella più numerosa ancora del sig. 
Sbtuelz Giovanni da Tricesimo che presenta 
tralci di ribella, uva da tavola, per vino, 
sorbole, mele, pere, noci, coccole cce. 

Il Labor da ‘io di Chimica Agraria, esp: ne 
una Sonda di Nobhe, dei Germinatoi in 
vetro, alcuni, Termostati. un Decusentatere 
Weinzierl ed. altre macchine ancora. DE 

sono le mostre d 
fiori freschi ; Concorrono la S. A. O. che 
per l'occasione ha pubblicato un numero 
unico, lo Stabilimento G. Rho e C. ed «l- 
cuni privati. Anche questa mostra per la 
varietà e qualità” degli esemplari è splen- 
dala e desta la più schietta” ammirazione 
nel pubblico. 
Domani parleremo della mestra d’avicol- 

tura e dell’ esposizione internazionale dei 
cani. 

Il programma delle Mostr 

Oggi è stata aperta la mostra di avicdl- 
tura di cui domani ampiamente diremo. 
Sabato poi si apriuà anche la mostra dei 
cani. Le mostre restano aperte dalle 9 ant. 
alle 6 pom. Sabato alle 11 il Comune of 
frirà alla Giuria il vermouth d’onore. Gi 
sì dice poi che sabato sera il Comitato ha 
deciso di tenere aperte le Mostre finù alle 
23 illuminando il recinto con lampade «d 
arco e preparando un concerto musicale. 

Le prime premiazioni. 

La giurìa ha IST, i snoi. lavori. 
Ecco i primi risultat 

Animali da cortile s toni ecc. sezicne 
seconda Soranzetti Federico, medaglia d’ar- 
gento per una trappola — gabbia” per uc- 
celli gubatui primo premio — Pingari En- 
genio secondo' premi, medaglia di bronzo. 

Conte E. Budan di Venezia medagli 
d’argento per pubblicazioni ornitologiche, 

Marzuttini G. B. primo premio, diploma 
di medaglia d’oro e lire 20 per dipinti. 

Simonetti Cesare di Firenze, secondo pre- 
mio medaglia d’argento per pastelli. 

£nnibale Morgante, terzo premio, meda- 
glia d’argento per fotografie. 

Oscar De Beaux di Firenze, quarto pre- 
mio medag.ia di bronzo per acquarelli. 

Per i conigli sono premiati: Trentin Um- 
berto di San Donà di Piave: primo pre- 
mio medaglia d’argento — Pontoni Gioigio, 
secondo premio, medaglia di bronzo — 
Zeffiro Del Fabbro, medaglia onorevole. 

fn un altra categoria sempre per conigli, 
sono premiati: Zeffiro Del Fabbro, primo 
premio, medaglia d’oro e L. 15 — Bruno 
di Prampero, secondo premio, medaglia di 
argento e L. 10 — co. R. Strassoldo terzo 
premio, medaglia d’argento e L. 5 — id. 
quarto premio, menzione onorevile — Lef- 
firo Del Fabbro quinto premio, menzione 
onorevole. 

Per gli uccelli : Luigi Anderloni, I., me- 
daglia d’argento ;  Melchior Edoardo, LI, 
medaglia di bronzo : id., INT., menzione 
onorevole. 

Sempre per gli uccelli, altra categoria: 
Moreale Regina, la medaglia d’argento; 
Scoda Carlo, II., menzione; Del Fabbro 
Zeffiro, III., ‘menzione. | 

I cani da caccia. 
Una prova sul terreno. 

Per l’ esposizioni di cani che s’inaugu- 
rerà domani e che costituirà si può dire il 
« clou » di queste feste, il Comitato ha or- 
ganizzato un Field-Trialds ‘(prova sul ter- 
reno) per cani da caccia, da tenersi in 
Pianis, lungdiì 21 corr., dopo la chiusura 
delle mostre, riei poderi del dottor Giaccmo 
Perugini.     

T premi per questa prova alla quale sono 
già inscritti circa trenta cani, ammontano 
a lire 1500. 

Il mercato concorso di tori e torelli. 

Favoriti da un tempo splendido stamane 
è seguito nel recinto delle mostre l’an- 
nuale mercato concorso di tori e torelli. 

Erano presentati 81 capi della razza pez- 
zata rossa o lurassica; tutti i tori erano 
stati allineati in una specie di circolo 
presso la tettoia D. Tra i tori esposti ce 
n’erano di veramente belli e imponenti. 

Uno pesava oltre 4 quintali. 
La Giuria per l’aggiudicazione dei premi 

era. presieduta. dal cav. Pecile Attilio e 
così composta : cav. Nussi, dott. Vicentini, 
dott. Dorta, sig. Fontana, dott. Perusini, 

dott. Gaspardis, dott. Burba, s sig. Lucchini 
e sig. Disnan. 

Il lavoro della Giuria cominciato verso 
le 10 si potè compire solo dopo le 11.40 

L'inaugurazione 
della mostra d’avicoltura. 

Stamane verso le 10, coll’ intervento 
dell’ illustrissimo sig. Sindaco è stata inan- 
gurata la mostra d’ aviceltura. Erano pre- 
senti il dott. Vallon, il dott. Fabris, l’avv. 
Nimis, alcuni membri della Giunta ed altri 
signori. 

Subito dopo fu ammesso anche il pubblico. 

  

UL'FIMI ECHI 

del fallimento Stroili - Pasquali 

  

Una proposta di concordato. 
Il cav. Daniele Stroili, con 

ranzia del fratello Leonardo; ha pre- 
seutato nella cancelleria del nostro 
Tribunale la seguente proposta di con- 
cordato : 

« Ritenuto che il dott. Federico Pa- 
squali. debba previamente in forma 
regolare, trasferire tutta la propria 
sostanza, compresa in essa la quota di 
patrimonio a lui spettante quale socio 
del Banco | 
tarii della presente, offro a titolo di 
concordato: 

a) Pagamento delle spese di ammi- 

la ga- 

nistrazione e dei crediti privilegiati ed 
ipotecari; 

b) Pagamento del 52 per cento ai 
di del Banco; 

c) Pagamento del 35 per cento ai 
creditori. particolari del 
cav. Daniele Stroili ; 

d) Pagamento dei 10 per cento ai 
creditori particolari del dott. Federico 
Pasquali. 

Pagamento da effettuarsi entro 15 
giorni dal passaggio in giudicato della 
sentenza di omologazione; il tutto con 
la solidaria garanzia del signor Leo- 
nardo Stroili. » i 

In proposito il dott. Pasquali dichiarò 
di acconsentire a una tale proposta, 
dopo però avvenuta l'omologazione di 
concordato. Il curatore del fallito banco 
avv. Levi, presentò tosto una istanza 
al giudice delegato per questo faili- 
mento sig. Zamparo, di convocare nuo-, 
vamente i creditori. Per ciò si stabilì 
la data del 9 ottobre p. v. 

Sappiamo che la Delegazione di sor- 
veglianza ed il curatore, per ciò che 
riguarda i creditori del Baaco, daranno 
parere contrario alla cifra del concor- 
dato proposta dal sig. Leonardo Stroili, 
convinti che se anche l’offerta tosse 
elevata al 55, il proponente conclude- 
rebbe un buon affare. 

Ci pensino pertanto i creditori dus 
volte, prima di abbaccare all’amo e 
senza lasciarsi soggicgare dall’ +. di 
ottenere al più presto poss:bile il loro 
danaro, si attengano ai con isigli del 
curatore, il quale, ‘a quanto si dice, ha 
tutto un piano finanziario nel loro in- 
teresse. 

Il pellegrinaggio a Lourdes, 
Il nostro don Edoardo Marcuzzi ci tele- 

grafa da Ventimiglia, 17, ore 23.15: 
Siamo arrivati felicemente a Ventimiglia, 

ove trovammo tutti gli altri pellegrini, coi 
quali domattina alle 7 ripartiremo in treno 
speciale per Marsiglia. Siamo in 900 pel- 
legrini. Non abbiamo avuto alcun incidente 
nel nostro viaggio. 

sottoscritto 

Le terze ciassi nei diritti. 

La Camera di commercio, che si era as- 
sociata alla Deputazione provinciale nel 
chiedere alcune facilitazioni ferroviarie, ha 
ricevuto dalla Direzione compartimentale 
di Venezia la seguente comunicazione : 

«Mi è grato partecipare che coll’ orario 
invernals da nttiv rarsi il 3 poem bra pe 
ARCA treni diretti 171 e 174 faranno 

rvizio di terza classe fra Venezia e Udine, 
«Così pure fino dal 10 agosto n. 8. i 

biglietti di andata e ritorno fra Venezia 
e Casarsa sono stati resi val:di facoltativa. 

   

mente per te vie di Po ‘rtogruaro o di Treviso, 
«Per ragioni di massima ljvece non 

viene RO il servizio viaggiatori col 
treno merei 6127 » 

Una gita 

Accogliendo il Adi ili parecchi soci, 
anche quest’anno il Genio direttivo dl 
« Sodalzio friulano della stampa» ha d- 
liberato -— nella seduta di iersera — di 
organizzare uca gita fra giornalisti, nelfe 
prealpi Giulie, 
d’ottobre. 

Stroili e a ai firma- 

Sarà per la prima domenica 
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‘cavalli 540, venduti 116 da L. 

ELADE TRATTATI ELITE TZ LA ona rar BI VERO SUIT ns E DI SIE ARIE TA OE APE PRAIA A 

LA MUSERUOLA. 
Sor Tecchio el xe in fassende sul gior- 

nale giolittiano di Venezia, l’ Adriatico, per 
allestire meno meschina e ridicola che può 
la dimostrazione anticlericale del XX Set- 
tembre, cui, così, tanto per darle un po’ 
di fiato e di vita, si unì anche la contro- 
dimostrazione al Congresso della Nzcolò 
Tommaseo ; Congresso che 1° Adriatico, con 
bocca da... cortile, chiama nientemeno che 
«uno degli spettacoli più nauseabondi della 
petulanza e della doppiezza clericale da 

Ma Tecchio teme che la cosa — sia pur 
doppia — non riesca, e fischia di richiamo 
perchè tutti. vengano. L’ Adriatico così 
implora : 

«Non si dimentichi che contro il nemico 
comune male ed invano si combatte quando 
fra 1 combattenti non ci sia perfetta con- 
cordia d’azione: non si dimentichi che le 
forze anticlericali, amche se tutte riunite, 
bastano appena, se pur bastano, per tener 
testa alle falangi avversarie, e che il su- 
premo intento, in questo caso, deve con- 
sistere nel. rendere possibile e nell’assicu- 
rare l’ intervento di tutte alla progettata 
manifestazione ». 

Ma Tecchio teme che le varie fazioni 
anticlericali si accapiglino nella dimostra- 
zione, ed egli le vorrebbe concordi. 

Una parola, una frase, un periodo... ba- 
stano per mettere la discordia. Perciò Tec- 
chio pensa che è bene fare la dimostra- 
zione senza... discorsi. L’ Adriatico implora: 

« Non dagli apparati più o meno tea- 
trali, non dall’abbondanza di discorsi (qual- 
che volta pericolosi, perchè inclini a rive- 
lare piuttosto i particolari dissensi su alfre 
questioni che non il consenso dei manife- 
stanti nel pensiero che si îtratta di mani- 
festare) ma unicamente dal concorso più o 
meno largo della cittadinanza la manifesta- 
zione trarrà valore e significato ». 
Insomma l’ Adriatico dice: 
Ascoltate. Qui, a Venezia, siamo quattro 

gatti d’anticlericali. Siamo pochi, e ancora 
ciascuno in relazione agli altri come Erode 
e Pilato. Non andiamo d’accordo. Ma con- 
tro i clericali tocca andar d’accordo. Su 
dunque un corteo assieme. Ma senza par- 
larci ve’ ! Perchè basta che uno apra bocca 
perchè esprima idee, nelle quali non tutti 
concordano. Quindi la museruola : silenzio, 
e avanti come è fratt minor vanno per via. 

Noi prendiamo atto che l’ Adriatico rico- 
nosce che gli anticlericali sono in pochi, e 
che anche riuniti non bastano centro noi. 
Ma perchè allora si lamenta se la maggio- 
ranza onesta fa accoglienze oneste alla 
Tommaseo ? Perchè pretende rappresentare 
lui e gli altri la città? E prendiamo atto... 
della museruola. 

Che? Per le bocche che san definire il 
Congresso della Tommaseo « uno degli spet- 
tacoli più nauseabondi» nulla di pa SR 
che una museruola. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 12 settembre) 

Decisioni varie. 

Pasian di Prato. Acquisto fondi per al- 
largamento strada del cotonificio. Esprime 
parere favorevole. — Pavia di Udine. Ac- 
quisto fondo per gli erigendi edifici sco- 
lastici. Id. — Polcenigo. Beni demaniali 
soggetti a vago pascolo: acquisto ‘erreni 
in via transativa. Id. — Moggio. Autoriz- 
zazione a lite con Franz Giov. per diritto 
di proprietà. Prende atto. — Pontebba. 
Bilancio 1908 Autorizza l’eccedenza della 
sovralmposta. 

Rinvii. 

Aviano. Impiegati comunali: aumento 
stipendio. 

Il diretto di stamane 

con 75 minuti di piani 

Il diretto di stamane proveniente da Ve- 
nezia è arrivato con 75 minuti di ritardo. 
Come si vede non c'è male. Cercammo di 
sapere il perchè di questo... non troppo 
straordinario ritardo ma alla stazione nes- 
suno seppe risponderci qualcosa. 

Le sevizie della zia contro la nipote. 

Ieri mattina una fanciulla dodicenne 
circa, piangeva convulsamente in piazza 
del Mercato. Intorno a lei si era fatto un 
crocchio di curiosi, finchè intervenuto un 
vigile urbano, con rdusse la piccina in Que- 
stura. Interrogata dal delegato Minardi essa 
nulla volle dire; però fu condotta alla far- 
macia. Bosero, dove un medico la visitò ri- 
scontrandole parecchi e alquanto profondi 
morsi alle spalle e al petto. La. bimba al- 
lora confessò di essere stata morsicata dalla 
zia per aver fatto male un compito. Il fatto 
fu vivamente commentato dalla folla dei 
presenti e la zia brutale venne chiamata in 
questura ad audiendum verbum. 

L'asta di cavalleria. 

Stamane in giardino grande seguiva la 
solita asta dei cavalli del reggimento ca- 
valleggeri 24 Vicenza qui di stanza, di- 
chiarati riformati. L’asta era presieduta 
da un maggiore dell’arma, Pochi gli affari 
conclusi data. anche l’assenza dei nostri 
mercanti. 

Ancora il mercato bovino di ieri. 

Il mercato bovino di ieri riuscì, come 
poche volte in passato, Il numero degli 
animali portati in Giardino fu veramente 

| straordinario e notevole fu il numero degli 
affari conclusi. 

Recco il riassunto: buoi entrati 102), ven- 
duti paia 110, da L. 700 a L. 1580: vac- 
che 1010, vendute 455 da L. 1385 a L. "600: 

vitelli 700, venduti 400 da L. 85 a 400; 
(5 a 600: 

asini 60, venduti tocda di ua 14° 
Il mercato, con molta fiacca però, conti- 

nua anche oggi. Però pochi sono i capi in 
‘mostra e pochissimi gli affari che si con- 
cludono.   

Dei: danneggiati del terremoto 
Somma precedente L. 3051.36 

Clero e pop. di Susans » << 10,— 

Totale L. 3061.36 

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la S. Cresima in Udine a mezzodì nei se- 
guenti giorni : 

Domenica 20 settembre 
A Fagagna, Domenica 27 Sett. 
A Meretto di Tomba, Martedì 29 Sett. 
A Rosazzo, Domenica 4 Ottobre Festa 

del S. Rosario. 

‘ Nuovo messo comunale. 

Veniamo a sapere che il sig. Giuseppe 
Monaro, prima vigile urbano e poi incari- 
cato delle pubbliche affissioni, è stato di 
recente nominato messo comunale del re- 
parto centrale. 

A lui le nostre congratulazioni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 17 settembre 1908. 
Rendita 3.75 Oo Lr 103:93 

s 3 sia 00 (netto). » 102.97 
2 Oro » 1. 

Azioni. Î 

Banca d’ Ita ia L. 1273.— 
Ferrovie Meridionali » 667.— 

» Mediterranee » 404.25 
Società Veneta » 20L— 

Obbligazioni, 

Ferrov, Udine-Pontebba L. 500.— 
» Meridionali — SCO 
» Mediterranee 4 010 » 502.25 
» Italiane 3 010 > *bpies 

Credito com. prov. 3 34 0lo » 502. 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 L. 502,— 
» Cassa risp. Milano 400 » 510.75 
» » » 5 OTO » 516.50 

» di Ital., Roma 40[o » 507.50 
DI » » di ML 515.— 

Cambi (cheques -a vista). 

Francia (oro) SÙ L. 100.05 
Londra (sterline) » 20,14 
Germania (marchi) » 123.21 
Austria (corone) >» 104.91 
Pietroburgo (rubli) » 265.91 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) >» 22.05 
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Notizie Vaticane 

Pei giorno giubilare di S. S. 

Venezia, 17. — La Difesa reca: 
Sappiamo che Pio X ha espresso al sin- 

daco di Venezia il suo intendimento di so- 
stenere a proprie spese la ricostruzione 
delle campane per la torre di San Marco 
ed anche il restauro dell'angelo d’oro, che 
ritornerà a dominarne la cuspide eccelsa. 

Roma, 17. — Mons. Giovanni Bressan 
ha presentato al S. Padre L. 33.000 (pro- 
venienti dall’Italia, dalla Francia e dalla 
Boemia) come primizie di offerte degli ade- 
renti al Pellegrinaggio spirituale a Lourdes, 
unitamente alla supplica di raccomandare 
al Divino Redentore nella sua Messa giu- 
bilare i promotori, gli aderenti alla pia 
prasica e le loro famiglie. 

— La gendarmeria Pontificia offre al 
S. P. un artistica pianeta. 

Gli orrori del colera 

© apo 

Pietroburgo, 17. — I giornali consta- 
tano che malgrado le misure sanitarie prese, 
l'epidemia fa progressi e la mortalità au- 
menta. Essi esortano il municipio a fare 
tutti gli sforzi per dominare il male, 

New York, 17. — Un telegramma &a 
Manilla all’Evening Sun annunzia che sono 
stati constatati tredici nuovi casi di colera. . 

I giornali annunciano che secondo una 
comunicazione del console degli Stati Uniti 
ad Amoy, nell’ isola di Kulungon, sono 
stati constatati quaranta decessi in seguito 
a colera in poco più di un mese. Il con- 
sole dichiara che le notizie relative all’e- 
pidemia di Amoy sono esagerate. Il medico 
del consolato crede che non più di 120 
casì siano stati constatati negli ultlmi giorni. 

Parigi, 17. — Il Consiglio superiore di 
igiene pubblica ha deciso di proporre al 
ministero dell’ interno varie misure contro 
il colera e specialmente la patente netta 
che si deve esigere da tutte le navi pro- 
venienti dalla Russia. I viaggiatori che ven- 
gono dalla Russia dovrebbero essere visitati 
ed.oggetto di sorveglianza durante un certo 
tempo. 

Heslingfors, 17. — .Il capitano e nove 
marinai dell’ equipaggio dei vapori inglesi 
Saxon e Briton giunsero a Wiborg prove- 
nienti da Pietroburgo colpiti dal colera. I 
vapori furono posti in quarantena. 

Roma, 17. — Con un’ordinanza odierna 
la Sanità Marittima sottopone le provenienze 
da Odessa alle disposizioni contro il colera 
dell’ordinanza 1906. 
  

Nel Portogallo è entrata la peste ? 

Londra, 17. — Il Daîly News ha da 
Lisbona: O° Seculo annunzia che a Celo- 
rico Basto in un mese 33 persone sono 
morte di una malattia sconosciuta consi- 
stente in una violenta febbre: con diarrea. 
Sì teme che si tratti di casi di peste.   

  

Pappa di qua e pappa di Ja. 

La Ragione denuncia alla commissione 
d’ inchiesta. sulla. Minerya alcuni casi di 

cumuli di stipendio fruiti da impiegati di 
quel ministero. 

— Uno dei funzionari è l’onorevole Felice 
Bernabei, che percepisce lire diecimila come 
consigliere di Stato, ufficioval quale fu di 
recente chiamato, e ritira pure 1’ importo 
della pensione in lire 5000, quale ex. di- 
rettore generale delle antichità e riscuote 
altresì lire 2000 come direttore di una ri- 
Vista governativa: Notizie degli scavi che, 
a quanto afferma il foglio repubblicano, 
non si pubblica quasi mai. 

Un altro funzionario è il prof. Ettore De 
Ruggero, che percepîsce lire 7600 come pro- 
fessore universitario e migliaia di lire come 
direttore dell’ ufficio di esportazione. La. 
legge a questo riguardo vieta assolutamente 
che un professore di Università sia anche 
direttore al servizio delle antichità! 

Il terzo denunciato è il professore Pigo-- 
rini, da lungo tempo professore universi- 

tario e direttore anche lui del Museo Chir- 
chieriano e che percepisce uno stipendio di 
12,000 lire annue. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
17.5, 19.61, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 
21.25, 23.5 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 11.25, 
20.5; 23. 11 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 
ECADASZIO, 

Cormons Di4dD, Br 15.42, 10.25, 1914 
Palmanova, 8.(1) 13.11; 16.20, 19. 12 ) 

18.20 (1). 
Cividale 6. 20, SESOS AT, 15, TRosd0.00, 

(a) Treno di lusso Pietroburgo: i 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Stazione del Tram. 
6.37 — 9.1 — 11.36 — 15.21, — 
ERP 

Arrivo a S. Daniele. 
de 10232 — 13.0 

— 02. 

12.44, 17,9, 19.45, 

16.7, 18.57, 

13.10, 17.30 

7.58, 10.35, 15.30, 

18.35, 

— 16.52 — 20.6 
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talia irredenta. 
Non si allarmi il Procuratore del 

Re. Qui non si tratta di politica; ne la 
gentile nazione alleata troverà nelle nostre 
parole niente che possa fare inalberare la 
sua squisita, ma egoistica suscettibilità. 

L’ Italia irredenta cui alludiamo..., o me- 
glio cui allude Michele Barillari nella Ri- 
vista d’ Italia del luglio, è l’Italia malarica. 

KE non si tratta di una provincia, ma di 
tante provincie: e non si tratta solo di 
nord e sud, ma del centro stesso, del cuore 
d’ Italia, di quell’ immensa plaga sterile, 

sig. 

deserta è malsana che girconda la nostra 
capitale. 

E ci martellano nei cervello le aspre e | 
sincere parole di Angelo Mariani, che suo- 
nano rampogna atroce agli sperperatori di 
milioni in opere torbide e infruttifere. 
« Ma che, noi, italiani e romani moderni 
dobbiamo lanolarei a capofitto nel pria 
delle spese quando sì tratta di un mopu- 
mento, e dobbiamo ritrarcì con umiltà, 
come una chiocciola nel suo guscio, quando 
SÌ tratta di restituire alla capitale ja sua 

ghirlanda magnifica di. orti, frutteti, giar- 
dini, di case coloniche e v.lle, di restituire 
alla capitale la flotta sua, proprio sua, di 
accenderle intorno il fuoco sacro delle mo- 
dere vestali, che sono le industrie, datrici 
di gagliardia e fecondità? Dobbiamo ri-. 
trarci spauriti e dichiararci impotenti solo 

quando si tratta di restituire all’agro quelli 
abitanti che da secoli l’abbandonaroao, e 
subito, ai pochi che vi soggiornano ancora 
la salute del corpo e dell’animo, non ar- 
mandoli di medicine, ma rinnovando, so- 
vertendo le condizioni del luogo ? ». 

In Roma monumenti mostruosi, inghiot- 
titori di milioni: fuori di Roma squallore, 
morte e confetti di chinino. Ecco la gran 
bonifica ! Chinino di dubbia efficacia : nep. 
pure Esanofele od Esanofelina di cui un 
Baccelli fe’ la ricetta e che Bisleri di Mi- 
lano confezionò ; rimedi veri e potenti con- 
tro la malaria... ma non contro la miseria 
e le barbarie. 
  

a Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip, del « Grociato » 
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e difetti di pronunzia 

DA” Corso di cora a Udine 1 20 soitembre 

Dietro richieste, il noto specialista prof. 
E. Vanni, direttore Did. Istituto Sordo- 
muti di Venez a e che tante guarigioni 
ha ottenuto ile a Udine, come lo pro- 
vano il plauso dell’on. Municipio e i nu- 
merosi ringraziamenti ia dai gua- 
riti, ritorna per la quarta volta a Udine 
per un altro corso di cura per la guari- 
gione di qual ungue difetto di pronunzia 
senza medicine nè operazioni. 

Per la visita e ]’ iscrizione al Corso pre- 
sentarsi al prof, Vanni il 20 settembre 
dalle 9 alle 17 alle Scuole comunali iv via 
Dante, Udine. 

Il proî. Vanni tiene consultie visite an- 
che per sordomuti e deficienti, afasici. 
  

   De ne sE TS Ha f ER 

itta £ » Nidasio 
Udine - - Sub. ui - Telefono 108. 

Specialità olio di Granone 
Raffinato, da non confondersi 
con tutti oli altri che sono pu- 
ramente filtrati. Lactina sviz- 
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zera Panchand - Panelli di gra- 
none - - Lino - Sesame - s Cocco 

  

  

De Puphi no 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

  

Biciclette 

Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 
  

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

Carta da tapezzeria 

— CAMBI E PAGAMENTI RATHALI — 

EGEO 
   

UE 

  

  

  

EDUCANDATO 
S. MARIA DEGLI ANGELI 

in Gemona 

DIRETTO DALLE SUORE FRANC. MISS. DEL S. CUORE 
Scpole elementari - Corso di perfeziona- 
mento - Lezioni facoltative di francese, tede- 
sco, inglese, pianoforte, mandolino, pittura: 

si Udine Convitto per le signorine fre- 
quentanti le Scuole Normali. 

Programmi a richiesta. 

La Direzione. 

  

I° Casa di assistenza Ostetrica 
g per gestanti e partorienti 

i autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

l signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0d — 

— Massima segretezza — . 

UDIRE - Via Giovanni 6' Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324.   
  

    

Ai Municipi 
ed alle Società 

L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 
A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 

Udine, prega tutti i Municipi e le So- 
cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli », « Il Giornale di Udine» e 

« Crociato» di trasmetterli diretta- 

mente ad esso, avendo cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere   Pie P_Bratina pit di | favore. 

  

  

     

  

  

  

  

  

  

Sello urlOVaiRILi di Domenico 
Fabbrica Mobili 

UDINE -- Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 “ji UDINE 

Eseguisce michili per appartamenti completi con tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari in legno 
Confessionali ecc. 

ss > “   
  

  

Sapone purissimo, 
che d’ Europa. 

  

n olete E ta TUtÀ CcOrro= 
siva del vostro Bucato 2 

. Provate tutti si sapone 

  

de la Grande Savennerie| 

C. FERRIER e C° 
MARSIGLIA 
  

il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar 
Si vende comunemente in tutti i negozi. — Esclu- 

sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

Udine 
INEESER 

CARLO FIORETTI 
> RSA TREN ESTE SEITE SISSI 

    

      
  

  

entro anni 50 per somme da lire B.O0DO a lire 100.000 c/ fasso 

del 3.715 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta N. 42 - TDINH Via della Posta N. 42 
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vo criniera sca = TEN: 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

FR Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, 

“SR Via Giuseppe Verdi . 3; - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

SE eg i 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 -- VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, Rue Perdonnet, ii BERLINO - 

É FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
Pz 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER L. ZLoDO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO TELUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

   
   

— — PREZZO DELLE INSERZIONI: — 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 
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NEGOZI IN PROVINCIA 

. PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Yia Mercatovecchio N. 6 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 

eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. ; 

Negozi in tutte le principali città d’Italia.     
  

  

   

         

   

    

   

  

     
    

  

   

          

      
      

  

       
   
   

    

    

  

   

   

  

F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 3 

  
i. Crande Fabbrica Statue Religiose | 
- unica nel Veneto È 

(F.lli FILIPPONI - Udine) 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

     

   
   

   

3 a = ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

Capelli Belll 1. PoxaTA PAGELLE, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 

casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIELIE PAGELL (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

         

   

    

   

E Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= 4 

: cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata # 

i per Stendardi e Gonfaloni. = 

3 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

‘Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thùbet nero M. 

# 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È 

i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana | 

‘e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto | 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arrediì sacri in | 

seta, oro ecc. Tappeti moriuari, Telerie, Tovaglierie e qua-p 

: lunque articolo in manifatture. i 

    
   

    

   
   

   

    

   

    
   

  

   

    
   

Ricco assortimento articoli di devozione 

Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- gi 

5 gento con astuccio per regalo. 
> Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione È 

“e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. 2 

o Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. 

Lo Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 

Si Nastri e Lettere dorate. 

i Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 

Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). 

Lucignoti per lampade del $.8., durata garantita 8 giorni. | 

7 Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- 
i zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac-@ 
3 ceso, indispensabile a tutte le chiese. 

Quadrettini con immagini sacre in fotografia, 
pisu carta e porcellana. 

  

   

    

       

   

  

   

Vendonsi in tutto le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. dI. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti © Marinetti 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

EST TRCA NAT ARCER CLN 

  
    

    

   

  

   

    
            cu RAISI ELISA FIGRIIERION   
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- Prezzi di assoluta concorrenza    
    

   

    

      
   

     

   

    

    

   
     
     

      

   

  

    
   

  

   

  

Premiato con medaglia d’oro 1903 ! 
ei ; dc o i li pane dela piro ro È LI e COTAN di Ri d o Bhum straveechio vero d Ha jam- 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 è MywsconanDo al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam 

Be 1 di | maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, sì ottiene una bibita 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

zonì e C., Milano, Via S. Paalo Il. 

  

        
  

Bottiglia litro     

     

   

  

  » 1? litro > 2.80    

    

profilattico della malaria | franco per posta 

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI è? 
Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

   

     
  

    
îl più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

efficace davvero contro la 
csi NEURASTENIA ee 

L ‘l'esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

   

  

    

   
   

        

I 

i SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
/ CON. PARASSITI MALARICI    

    

     

        ni è . . .® 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostiluisce 

i vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeveri. Presa in 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 

  

   

  

   

   

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

  

   

   

  

   

    

    

       

  

       

   

Borsa) ed in tutte le farmacie. . 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 

ntimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 

   VEE ANTONINI] 

  

CES 

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

  

    

   

  

  

  

       

   
         

          

   

  

   

PIER ICI LO GERI CA 
Ra 

       

  

FERRO CHINA - RABARBABO 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 

consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

originata dal solo FERRO-CHINA. n 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Dittai// EI. Gi PE BA RBEGGI - Padova 
acisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO 2 to 

  
  

  

  

  

     

  

       
       

“ IEEE ZZZ ESE     
    

  

   

    

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA = Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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